
chiude la sua parentesi italiana e an-
drà a cercare, probabilmente nel suo
Brasile, nuovi orizzonti professiona-
li. Certo, questioni di famiglia (i tre
figli vivono a San Paolo con l’ex mo-
glie), ma - soprattutto - l’impossibili-
tà di «resistere» in un football italia-
no che pretende tutto e subito, che
brucia le idee sull’altare di una posi-
zione di classifica, di una stagione un
po’ così. Figuriamoci, poi, in terra ber-
lusconiana: dove gli effetti (in spe-
cial modo quelli speciali) contano
più degli affetti.

Infine, lo sappiamo: quando hai a
che fare con un presidente-allenato-
re ogni minima vicenda diventa un
muro, uno scoglio. Io sono il Calcio,
io detto la Formazione, io sono la Tec-
nica e la Tattica: il vangelo calcistico
secondo Silvio. Leonardo ha difeso le
proprie strategie, è andato avanti per
la propria strada, non è stato aiutato,
confortato da due suoi connazionali,
il Fenomeno Perduto e il Fenomeno
Mancato: Ronaldinho e Pato. Dispia-
ce vederlo andare via: perché, da gio-
catore e da dirigente, sulla panchina,
ha sempre portato la forza del suo sor-
riso, della sua intelligenza e della sua

educazione. Una mosca bianca. Un
ex giocatore di valore (campione del
mondo con la Seleçao nel 1994 in
Usa, una Coppa Intercontinentale
con il San Paolo nel 1993, uno scudet-
to con il Milan nel 1998-1999, centro-
campista offensivo dalla testa alta e
dai piedi morbidi), un giramondo
che ha conosciuto Spagna, Giappone
e Francia, oltre a Brasile e Italia, e si
ritrova a parlare 7 lingue, una perso-
na impegnata nel sociale, per gli al-
tri, per i bambini abbandonati (ha
fondato, per loro, la "Fundaçao Gol
de Letra").

TREAMICI IN TV

Ricordo quando lo incontrai in uno
studio televisivo. Un pomeriggio tut-
to brasiliano: Leonardo, José Altafini
e Toquinho (l’allievo prediletto di Vi-
nicius de Moraes), e io nelle vesti di
italo-brasileiro, orgoglioso figlio ni-
pote e pronipote di emigranti verone-
si. Leonardo tornò bambino ai tempi
del Flamengo, al suo debutto al fian-
co dell’idolo Zico, confessò il deside-
rio di poter vedere, un giorno, la sua
terra senza più fame e disperazione,
senza più le favelas di fango e mise-

ria, ma anche di una infinita genero-
sità, parlò della sua esperienza giap-
ponese ai Kashima Antlers e delle
luci e delle ombre del Giappone. Ec-
co, mi dissi, un personaggio che riu-
scirà a cambiare il volto di pietra
del nostro calcio: un Platini senza
arroganza, ma con la stessa, sottile
ironia e quella capacità di «leggere»
il bene e il male del variegato circo
del pallone. Un’illusione: è giunta
l’ora mesta degli addii. Peccato, sì
peccato vederlo partire. Mi manche-
ranno i suoi dopo partita senza vele-
ni, senza rancore; quel suo accetta-
re la sconfitta senza tragedie. Così
differente da José Mourinho, un gi-
gante per altri versi! Così differente
da tanti allenatori dallo sguardo li-
mitato, dagli aggettivi sbagliati, dal-
le frasi fatte. Gli auguro, presto, di
prendere in mano la nazionale bra-
siliana (non me ne voglia Dunga,
che sta lavorando benissimo). Mi
piace pensarlo erede di Telé Santa-
na, un tecnico che - malgrado la de-
lusione profonda del 1982 al "Sar-
rià" di Barcellona - rimane il simbo-
lo della guida non solo tattica, ma
anche filosofica.❖

CALCIO

Due anticipi stasera
l’ultima di Zaccheroni

Due anticipi in programma stasera

(ore20.45): Lazio-UdineseeMilan-Ju-

ventus.Domani il restodella38ªeulti-

ma giornata.

BASKET

Nba, LeBron James saluta
La stella verso i Knicks

La sconfitta dei Cleveland Cavaliers,

battuti 94-85 a Boston e sconfitti 4-2

nella semifinale della Eastern Confe-

rence, avvicina LeBron James ai Kni-

cksdiNewYork. La squadradiDanilo

Gallinari è infatti in pole position per

aggiudicarsi la stella nata e cresciuta

nell'OhioedMvp,ovveromiglioregio-

catore, delle ultime 2 stagioni. Dopo

lecritichenegliultimigiornièprobabi-

le che James decida di rescindere il

contratto e dimettersi sulmercato.

P

Brevi

PARLANDO

DI...

Il biglietto
diMou

Colpitodaisacrificidei tifosi, JosèMourinhoharegalatountagliandoallaprimadelle

centinaiadipersone in filada ieridavantiallabancachedadomanidistribuirà ibigliettiper

la finalediChampionsLeague.PaoloSacco,milanesedi23anni, abbonatodel terzoanello

verde, in cambio dovrà versare in beneficenza il valore del biglietto, 225 euro.
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